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Jt^Rano gà dieci anni da che il Ve- 
fuvio mantenendoli quali in una perfetta 
tranquillità non danneggiava le (ottopo- 
de campagne y non ne dilturbava i con- 
vicini abitatori , ma intanto in quefta 
Aia quiete doveva preparare > e difporre 
de' nuovi materiali onde un giorno di- 
moftrare il fuo primiero furore .Di fatti 
agli li. del paffato mefe di Agofto fcop- 
piò la terribile eruzione , che feguita an- 
cora gd affliggere quelle infelici contrade, 
mentre nuovi mezzi fomminiftra al Chi- 
mico Naturalità onde formare nuovi pro- 
getti fulle più ignote operazioni della na- 
tura . - 

Non voglio trafcurare di dare una efat- 
ta idea dello ftato in cui trovavafi il 
Vefuvio prima della prefente eruzio/ie . 

À z A' 
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A' 2. del mefe di Novembre dello 
feorfo anno 1803. mi portai fulla fom- 
miù del Vefuvio per quella ftrada, che . 
da Retina vi conduce , e giunto fui fuo 
labro vidi il vaflo , e grandiofo cratere, 
che mi fi prefentò nell' afpetto di una 
profonda pianura . La media altezza tra 
il fondo del medefimo cratere, ed il fu* 
labro a Ponente mifurata da perfona ivi 
fatta precidente calare fi trovò di cir- 
ca palmi Napoletani 500. (1): cioè pai- 
mi 100. meno profondo del giorno 2« 
di Luglio del 17P4. quando fu mifurato 
dal dotto Signor BrcisUch . Iq mezzo di 
elfo comparivano tre montagnole dell' al- 
tezza di palmi 50. , dalle quali in Fe- 
brajo dei 1799. furono rigettare pietre 

1 m ■ ■ 1 

(0 li miglio è formato di palmi Napoletani 7000. 
palmi Napoletani 50. corrifpondono a piedi Inglefi 
45. , palmi Napoletani 160. corrifpondono a piedi 
Parigini 129. Mi fervo della mifura de' palmi per 
c/Tere quetìa la più intelligibile . 
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infuocate con fìrepito, e fiamma, che fu 
vifibile alla Capirale per due giorni . 
Quelli fono i fegni di eruzione dati dal 
Vefuvio dal 17P4» fin' oggi , per cui fo- 
no molto in errore taluni che lo credo- 
no da quell'epoca in poi rimafto in una 
perfetta quiete. In quefle montagnole fi 
vedevano ancora aperte le bocche , dalle 
guali ufeivano le foli:e fumarole di fol- 
fo e gas ammoniaco , ed all' intorno di 
effe fi erano formate delle belle incoa- 
zioni falino-folfaree abbondanti di diver- 
fi nitidi/fimi cfiftalli. L' orlo del cratere 
fu trovato di perimetro pataii 11 500. 
Tale mifura fu anche ritrovata màggio- 
fé di palmi 2pòo. di quella riportata dai 
nominato Signor Breislach . La diverfiti 
di quefle mifure da ine fi attribuifee aL 
le feguenti ragioni I. Che le materie e- 
ruttate neli' anzidetta eruzione di Febra* 
;o del 1799. eflendo ricadute dentro l'i- 
fteffo piano ne doveano avere aumentata 

A 3 Tal- 



( o 

l'altezza. IL Che ficcome il labro dei 
detto cratere era in molte parti caduto 
nel!' interno dell' imbuto , non folo ne 
doveva eflere innalzato il fottopofto pia- 
no y ma avvicinandofi fempreppiù verfo 
la bafe Torlo del cono, piti fpaziofo al- 
tresì ne doveva eflfcre diventato il peri* 
metro . La parte dove aveva la fua mag- 
giore inclinazione' era al Sud, ed al Sud» 
Qveft . Il maggiore grado di elevazione 
al E(l y ed al Nord-Eft . La fua forma 
era Pifteffa defcritta dai mentovato Si- 
gnor Breislach, cioè di una ellifle poco 
eccentrica % e quaft circolare nell' interno* 
e di un cono all'efterno. L'altezza me- 
dia edema di detto cono a Ponente fi 
poteva valutare dal baflb del piano fino 
alla bocca circa palmi 4000. , cioè più 
di mezzo miglio . In tale flato lafciai il 
monte il detto giorno 2. di Novembre 
nè fo eflere altro avvenuto > fe non che 
per notizia ricevuta dall'eremita del Sal- 
va- 
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varore ho intefo , che il giorno 22. di 
Maggio del corrente anno circa un'ora, 
e mezza di notte fu fenlìbile nel fuo e- 
remitaggio , e ne' luoghi convicini una 
fcofla di terremoto , che fece tremare 
tutto l'Eremo, la quale fu accompagna- 
ta da un cupo rimbombo , ed in capo a 
fei minuti fu replicatale da lì a 10. fi 
rinnovò più gagliarda delle due antece- 
denti. Avendo in quel momento guar- 
data la montagna , ne vidde ufcire den- 
fo fumo, che durò fino alle ore 1 8. del- 
la mattina de' 23. (2). 

A 4 Ec- 
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(2) Mi viene riferito da un mio amico molto in- 
telligente, che nella medefima giornata, e rreflo a 
poco ali' iftefs' ora fi l'enti anche nelle Provincie di 
Abruzzo un forte terremoto , che replicò anche tre 
volte, cioè la prima frotta fu ad un'ora di notte , 
la feconda egualmente forte , e più breve alle ore 
3., e la terza molto meno fenfibile alle ore cinque. 

Dal- 
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Edcomi ora ad una breve , e fmcera 
detenzione deli' accaduto in quefta ulti- 
ma eruzione. Il di 31. del mefe di Lu- 
glio perfona da me incombenfata per rag- 
guagliarmi delle novità attinenti al Ve* 
fuvio, mi portò la notizia di effere in 
parte mancate le acque ne' pozzi, e nelle 
cifterne della Torre del Greco , di Refl- 
ua, e de* luoghi vicini, e che il livello 
<Jel mare alla fpiaggia tra la Torre dei 
Greco, e quella dell'Annunziata eralì vi- 

fìbil- 



Dalla combinazione dell' epoche di quefti terremoti 
qual vado campo non fi prefenta ali* indagatore Na- 
turalità , onde portare più oltre fe fue idee circa i 
fenomeni del Vefuvio > e formare delle nuove con- 
getture fopra le fue impermeabili corrifpGixtenze ? 
Tanto più che il terremoto fu preceduto da dirotte 
piogge, che durarono per giorni due continuile fic- 
come in tale occafionc non è fiato mai folito il 
piovere in quei luoghi, così fi deve credere prodoN 
to un tal fenomeno da una cagione affatto nuova , e 
llraordinaria • - . 
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Abilmente abballato. Mi portai imman- 
tinente fui luogo , e rifpetto al ribaffa- 
mento del mare dovei ftare a fede di 
quei naturali , che conofceva pid pratti- 
ci, e veridieri , tanto più che un tal 
fenomeno è accaduto in altre eruzioni 
più antiche. Riguardo alla mancanza del- 
le acque non folo fui contento di veder- 
le diminuite, ed in qualche parte total- 
mente mancate, particolarmente in Refi- 
na, ma volli prenderne una piccola quan- 
tità, e Sottoporla ad una fuperficiale ana- 
lifi. Trovai oltre della calce in effe di- 
fciolta, anche del folfo , che fe non fi 
potè raccogliere nel rifultato dell' anaiift 
era in qualche modo fenfibile al palato, 
e più me ne aflicurai , quando verfata 
fopra una quantità di detta acqua una 
piccola dofe di tintura di tornafole la 
vidi cangiata in colore roffigno , fegno 
evidente, che il folfo poteva eflère com- 
binato coli' acqua nello fiato più torto dì 

va- 
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vapore acido > che puro . Da allora fu 
molto ragionevole il fofpettare un vici- 
" no rifentimento del Vefuvio , il quale 
doveva eflere tanto p!ù forte , e rovino- 
fo in ragione del fuo ripofo,e del tem- 
po, che aveva avuto in difporne i ma- 
terial. Caderebbe qui in acconcio V in- 
dagare le cagioni , che hanno potuto 
muovere quefta eruzione, ed una pruova 
non equivoca ne potrebbe fomminiftrare 
la vifta degli anzidetti dus fenomeni • Se 
tirata l'acqua nelle vifcerevdef monte da 
una forza attrattiva pofla quefta decotn- 
porfi per mezzo delle foftanze bitumino» 
fe fojfuree , e piritofe efiftenti nel fuo 
fcno, e pofla cagionare una eruzione, fa- 
rà quefto un problema da fcioglierfi da 
qualche bravo Chimico Geolognico.Qio^ 
varebbe, che qualche mente più illumi- 
nata fi prendefle la cura d'inveftigare di- 
tal fenomeno le caufe, e gli effetti. Mi 
farei a ciò applicato fe il piacere di dar 

pre : 



Digitized by Google 



(II ) 

prefto fuori quefta mia qualunque fiaG 
relazione non me ne avefle accertato ii 
tempo, e fe per fcopo di quefta non mi 
aveflì prefifla la brevità. Eccomi dunque 
al promeffo racconto. 

La notte degli ir. di Agofto verfo 
le ore 5., e mezza Italiane fi udì dall' 
eremo del Salvarore , e da' luoghi nei 
contorci del Vefuvio un forte mugito , 
e rimbombo con qualche leggiera fcoffa 
di terremoto , che in Refi na particolar- 
mente fu più fenfibile . La mattina de 
12. verfo le ore 10. fi vide ufcire dalla 
bocca del cratere un denfo , e nero fu- 
mo , che ampiamente dilatandofi ne co- 
priva ii monte dalle falde alla cima . 
Eflendo andata perfona al Vefuvio l'iftef- 
fa mattina verfo le ore 13. ravvisò nel 
fondo del cratere un gonfiamento cori 
una bocca della grandezza di 15. in 20. 
palmi , da cui fortiva la colonna del fu* 
mo infieme con una quantità di pplv^re 

ne- 
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ti-ra mifchiata con lapillo • Udì dalla 
parte Si mezzogiorno un fragorofo bolli- 
mento di materie , ed intefe più volte 
tremare il fuolo dove egli poggiava. Sul 
far della fera udifli un forte fcoppio fi- 
mile al rumore di un groffb pezzo di 
artiglieria , e fi vidde finanche dalla Ca* 
pitale ufcire dalla bocca una colonna di 
fuoco y in mezzo alla quale fi potevano 
ben diftinguere i faffi infuocati , che ne 
venivano rigettati , i quali però ricade- 
vano dentro V ifteflb fondo del cratere . 
Un tal fenomeno mofTe al momento la 
curiofità della Capitale, ed ognuno vo* 
leva effere più follecito dell' altro ad 
ammirare quefto nuovo fpettacolo della 
natura . Io tra gli altri mi portai fu 
detto monte la notte de' 14. di Agofto. 
Dalle falde fino alla cima fui accompa* 
gnato da una interrotta pioggia di nera 
cenere, e minuto lapillo. Era fbaordi* 
nario, e fpaventevole il rimbombo $ che 

udì- 
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udivafi dal fondo del cratere. Giupfi Cul- 
la cima alle ore p. { d'Italia, ed^ivi lo 
fpettacolo quanto mi -fi prefentò terribi- 
le, e funelìo, altrettanto imponente, ed 
iftruttivo . Ecco in breve quanto potei 
offervare nel tempo di un ora , che mi 
ci trattenni in mezzo al timore, .che a 
ragione incutevano le minacce dell' irri- 
tato vulcano. Il fondo del cratere fi era 
molro, ed inegualmente follevato da quel- 
lo da me offèrvato il giorno 2. di No- 
vembre • Quefto aumento era prodotto 
tanto dalla materia eruttata f\no a quel 
punto , che in fe fteflb ricadeva , quanto 
dalle ebollizioni >e fermentazioni , che do- 
vevano produrli nell' efplofione degli in- 
fuocati materiali. NePa parte, che guar- 
da il Sud-Oveft fi era formata una vo- 
ragine , che aJ occhio folito a mifurare 
le diftanze parve di diametro circa pal- 
mi zoo.: Da quefta foni va un fu ico co- 
sì vivo , che impediva di potervi tener 

fifa 
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fiflb per lungo tempo lo fguardo , ed 
ufeiva a guifa di una colonna , in mez- 
zo alla quale fi vedevano chiaramente le 
pietre infuocate , che venivano con gran- 
de impeto lanciate , e ricadevano quafi 
■tutte dentro V ifteflo cratere. Nel tempo 
che io vi fui prefente due ne caddero 
foltanto vicine air orlo nella diftanza 
dal luogo ove io era di circa palmi 15., 
e ficcome dopo due minuti primi furono 
raffreddate le feci prendere dalla mia gui- 
da (3). Il rumore da cui veniva accom- 
pagnata T efploilone del fuoco , e de faf- 



{3) Sono quefìe pietre di un rnaflò di Javafiiicea 
di colore nerailro non molto pefante , ed in qual- 
che parte fpugnofa . Nelle fue cavità fi vedono de* 
criflalii di Olivino , e Mica , e de' piccoli criHalli 
bianchi filicei , di cui non ho potuto ancora deter- 
minare la qualità . La Tua iuperficie è lucida , £ 
feoriforroe . 
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fi era fimile al mugito della più orribi- 
le tempefta > ed al Ubilo del più impe- 
tUs>fo aquilone. La velociti con cui for- 
tiva era tale , che non era ancora ter- 
minato il primo gettito , che ne Acce- 
deva un* altro più furiofo . Palla detta 
bocca oltre di quarta colonna di fuoco , 
e di pietre fgorgava una materia rofla 
fluida a guifa di una palla vetrofa % ed 
era una delle lave folite a correre nelle 
altre eruzioni . Detta lava fi era diretta 
al Sud* $ giunta alle pareti del cratere, 
che erano dittanti da detta bxca circa 
palmi 300., colà fi ferrava , retrocede- 
va, e gradatamente riempiva il voto dei 
• cratere . Intorno a quefta bocca fi erano 
già formate varie montagnole , le quali 
fi dovevano avanzare in ragione della 
materia eruttata, che ricadeva al di den- 
tro. Oflervai la temperatura dell' atmós- 
fera con un termometro di cui mi fervo 
He' miei efperimenti , in cui è di vi fa in 

109. 
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ioo. parti il punto del gelo , e quello 
dell'acqua bollente. Nolla Capitale mar- 
cava il grado 26. in 27 M fopra il Salva- 
tore il grado 24., e fui monte in un 
quarto d'ora avanzò fino al grado $6. 
Pofi la punta di un elertrometro atmo- 
sferico nell'orlo del cratere % e mi diede 
fegno di una grande elettricità > la quale 
mi venne anche confermata dal continuo 
lampeggiare dalla parte di Oriente meo* 
tre la notte era placida , ed il cielo fere- 
no (4). Dopo tutte quefte oflervazioni 
me ne calai pieno di ftupore , e meravi* 
glia confiderando i mifteriotì arcani della 
Natura , e non ne potei cavare , che le 
feguenti rifleflìoni, 

Fri- 
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(4) Ammetta la decompofizione dell'acqua nelle 
vifcere del monte , non potrebbe F elettricil'mo in- 
iìammare una patte coftitmiva della medefima fioè 
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Primo; che dall' intenfith del fuocòj. 
c dal gran concorfo dell' elettricifmo do- 
veva quefìa giudicarli una delle più lun- 
ghe , e terribili eruzioni . 

Secondo , che il chiarore , che vede- 
vafi da Napoli non era propriamente la 
colonna di fuoco , che ufciva dalla pro- 
fonda voragine, ma un rifulgente fumo, 
un fumo ardente , che riflettendo la vi- 
vacità del fuoco fottopofto compariva a 
guifa di vero fuoco, giacché la colonna 
innalzata dalla voragine non arrivava 
all'orlo del cratere. 

Terzo, che la lava dopo aver riempi- 
to il voto del cratere avrebbe sboccato 

B -da 



V Idrogeno , e produrre 1' eruzione ? In tal cafo TOf- 
fìgeno altro fuo componente mentre follecitarebbe le 
interne comburtioni , prederebbe ia parte acidifican- 
te ajle bafi alcaline, foifuree, e metalliche. 



( i8 ) 

da quella parte dove aveva prefa la di- 
rezione cioè al Su], tanto più che que- 
lla era anche la parte più inclinata del 
cono . 

Dal giorno 15. fino al giorno 18. fi 
mantenne eguale il fuoco , ed era fre- 
quente , e fpaventofo il mugito : non 
s'intefe però alcuna fcofla di terremoto. 

Il giorno 19. fi vid le aumentato il 
fuoco, ed il fumo, e fi fece più femire 
lo ftrepito , ed il rimbombo interna , c 
finanche dalla Capitale fi udì un cupo 
fragore come fe aveffc tuonato da lonta- 
no il cielo . 

Dal giorno 20. fino al 25. non vi fu 
alcuna novith rima cabile nel Vefuvio > 
folranto furono più frequenti le piogge 
di cenere , e lapillo . 

Il giorno 25. per la prima volta giuri- 
Te la cenere alla Torre del Greco , ed 
a Refina , e fi vidde dalla bocca del cra- 
tere 
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fere alquanto minorato il fuoco (5) ; 

Il giorno 27. faft fopra il monte per- 
fona efperta , e mi riferì , che la bocca 
della voragine ficcome prima era fìtuata 
a Ponente , era molto retroceduta verfo 
Levante, o fia verfo le pareti di Ottaja- 
no , e due montagnole formatefi avan- 
ti la bocca non gli per m itero di vede- 
re V origine <del fuoco > e delle pietre 
infuocate , ma foltanto erano vifibili al- 
lora , che paffàvano V altezza delle mede- 
fime . La lava , che verfo il mezzogior- 
no camminava era sì vicina all' orlo del 
cratere , che poco mancava a sboccare . 

Il giorno 28. fi udì più forte il mu- 



(5) La cenere caduta in quefto giorno è molto più 
minuta di quella che cadeva ai principio dell'eru- 
zione . E' anche di un colore neraftro , ed i fuoi 
frantumi efaminaci colia lente prefentano varj grani 
di ferro . 



gito , e comparve da Napoli un' altri 
bocca , che anche gettava fuoco , e pie- 
tre dentro lo fteflb cratere, e quafta era 
più verfo il Mezzogiorno . E' da riflet- 
terli , che in tutti quefli giorni non vi 
fu alcuna fcofla di terremoto. 
. Il giorno 2p. fi udì lo ftrepito più 
frequente , e dilla nuova bocca del cra- 
tere fi vedeva riggettare maggior quan- 
tità di fuoco, e di pietre. Alle ore 22. 
fi fece fen tire dal Monte uno fparo molto 
forte, e fi vidde al labro del medefimo 
verfo il Sud, ed il Sud-Oveft follevarfi un 
denfo fumo lungo la feofeefa d^l Monte, 
e quefìo credo , che abbia potuto eflere 
il momento , che la lava sboccò dal cra- 
tere , e quel forte feoppio m' immagino 
che fofle derivato dalla caduta del labro, 
per dove la lava fi avea fatta T ofeita . 
Mi portai fubito alla Torre del Greco, 
<3ove giurili dopo le ore 24. , ed allora 
vidi una ftrifcià di fuoco , che a guife 

di 
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di un'ammaflb fluido vetrofo rapidamen- 
te fi avanzava verfo la bafe del monte 
fra il Sud, ed il Sud-Oveft . La larghez- 
za , che poteva avere in quella Aia pri- 
ma ufcita era più di palmi 50., benché 
non era continuata , ma interrotta da 
piccioli fpazj y per i quali non correva 
la lava. Io mi trattenni a mirarla quafi 
di profpetto dal Palazzo del Cardinale 
lino all'ore 4. della notte , e finallora 
era calata circa al terzo del monte . Det- 
ta corrente di lava fi andava fempreppih 
allargando nello fcendere. 

Il giorno 30. la mattina verfo le ore 
io. fi trovò detta lava alla bafe del 
monte , ed avendo mifurata la fua lun- 
ghezza fi trovò" e(Tere dalla bocca circa 
palmi 3528. La fua larghezza media po- 
tè valutarli palmi 4C0 , e alla bafe era 
circa palmi 1000. Giunta alla detta ba- 
fe fi divife in quattro rani , d^ quali 
due prefero la direzioni al Sud , e dna 

B 3 al 



al Sud-Oveft . I più larghi di detti rami 
erano quelli al Sud portando almeno la 
'larghezza di palmi 500. , non eflendo gli 
altri rami larghi più di palmi due in 
300. Mi portai il giorno alle ore 22. 
fulla lava , e la trovai giunta al luogo 
detto la Pedameritina avendo cammirfctò 
in ore 24. circa palmi 2625. I rami, che 
camminavano al Sud Oveft erano prodi- 
mi ad unirfi nel Foflb-bianco , ed i due 
rami che camminavano al Sud G erano 
riuniti in uno , avendo la larghezza di 
palmi 1500., e fi diriggeva verfo il luo- 
go detto il Patraro di Guida . L' altezza 
di detta lava al fronte era circa palmi 
8. in 9. il fuo cammino era molto ve- 
loce, e fi era intromefla*fino alle ore 2. 
della notte nei luogo di fopra detto il 
Petraro di Guida, avendo corfo altri pal- 
mi 1385., e l'intero fuo cammino dalla 
bocca fino a quel punto era già più di 
uq miglio. Per una media proporzionale 

della 
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della Tua velocità poteva dirli, che cam- 
minava palmi 100. ad ora. La detta la- 
va era molto dura , giacché per quaota 
forza fi fofle impiegata per fpingere den- 
tro di efla un battone, quefto non entrò 
in efla neppure once due. Mentre corre- 
va ne tirai fuori un pezzo , e quefto in 
dieci minuti fecondi fi fcrepulò, e fi rup- 
pe, ed in due minuti primi divenne ne- 
ro , e fcoriforme n.lla fua fuperficie . 
Rotta a forza una pietra infuocata divi- 
fa dal maflb della corrente ofTervai che 
fubito , che fu efpofta all'aria edema 
nel luogo dov* era ftata rotta y dopo ef- 
ferfi raffreddata reftò compatta come un 
vetro , e la fua frattura interna lucida 
come un metallo , ai quale fi fomiglia- 
va anche per il colore (6) . La corren- 

B 4 te 
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(6) Ho confervato detto faggio , e ficcome trova- 
ti ripieno di molte particelle metalliche Tefporrò 
ad una efatta analifi fubito che avrò il tempo di 
farlo « 
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te della lava non era interamente di fuo- 
co. Tutto Tefterno era formato di pie- 
tre di diverfc grandezze , e colori , di 
minuti lapilli , e di differenti arene* 
Quando avanzava, prima cadeva la par» 
te fuperiore facendo il rumore fimile a 
quello , che fa nel cadere un facco di 
vetri rotti , ed indi in più lingue com- 
pariva il fuoco che di fotto correva . 
Quella è la ragione per cui il corfo di 
quefta lava al piano non è fiato così ra- 
pido , e violento come le altre , le qua* 
li correvano a guifa di una materia fluir 
da liquefatta. Il calore, che fi provava 
alla diftanza di quattro, o cinque palmi ■ 
efa cosi fenfibile , che non vi fi poteva 
refifiere più di uno , o due minuti. Al 
contrario il caldo fentito in qualche di- 
ftanza anziché debilitare , ne rinvigora* 
va la fibra; ne efalava un fumo difgufto* 
fo, e foffocante di ammoniaca, e di fol- 
fo , e T odore che fi diffondeva all'in-. 

tor- 
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torno era fimlle a quello , che fi fente 
nell'incendio di una calcara . Subito che 
i macigni di detta lava fi Crepolavano, 
e fi raffreddavano fi vedevano ricoperti 
di una materia ora bianca , ed ora gial- 
la che riconobbi per folfo , fale ammo- 
niaco, e nitrofo. 

Il giorno 31. la lava che in due ra- 
mi correva al Sud-Oveft era giunta alla 
fine del Foflb bianco , prendendo la di- 
rezione del Cafino del Cardinale. Il fe- 
condo ramo di detta lava fi era unito 
prima del Foffo bianco alla lava che cor- 
reva nel Petraro di Guida, la quale do- 
po di avere camminato un vallone ripie- 
no di un' antica lava , era per giungere 
in due rami alla malteria di D. Andrea 
Guida : aveva camminato dal giorno pre- 
cedente palmi 4ipp. , e la fua altezza 
era palmi 23. la fua larghezza palmi 
2000. circa, in un'ora camminò palmi 
150.. Riflettei, che la lava tanto dimi- 
nuì- 
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nuìfce in altezza , quanto pi ti è veloce 
il fin corfo. Feci mifurare l'altro ramo, 
che fi ea diretto alCardinab, e lo tro- 
vai dalla bocca fino al ternane del Fof- 
fo bian;o dov'era giunto alle ore 23. 
del detto giorno crea palmi ^500. . La 
fja larghezza era circa palmi 4^0. , la 
fua altezza circa palmi 18.. Quando me 
ne partii erano le ore 4. della notte , e 
la prima lava era già arrivata nel terri- 
torio di D. Andrea Guida . 

II giorno primo Settembre , la lava 
diretta verfo il Cardinale fi era prefe le 
terre di Gaetaiio Jovino , e Silveftro 
Guarinoavendo camminato dal giorno pre- 
cedente palmi 2048.. La fua larghezza 
al fronte era di palmi 260. , la fua al- 
tezza palmi I2«, L' altra lava della truf- 
feria di Guida era avanzata circa palmi 
2270. ed era giunta alla cafa del mede* 
fimo. La fua larghezza continuava ad ef- 
fere quafi la fìefla , e la fua altezza cir- 
ca 
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ca palmi 24.^ Qui oflèrvai, che quan- 
do la lava incontra nel fuo cammino una 
cafa , uni muro , o altro qualunque im- 
pedimento anche di un macigno fi fer- 
ina , fcorre lateralmente $ e lo circonda , 
e poi * o fopra di cflb innalzata lo for- 
monta , o puire Intorno vi pafla lafcian- 
dolo intatto nel mezzo * Quefià ftefla 
Java fi fermò la notte nella fuddetta maf- 
feria . In quefta notte la noftra amatiffi- 
tna Sovrana infieme colla Reale Fami- 
glia onorò la detta malteria de' Guida 
per vedere l'eruzione, ed il corfo della 
lava. Quanto ri mafe meravigliata da tjue- 
fto vago , e pòrtentofo fpettacolo della 
natura , altrettanto il fuo tenero cuore 
rimafe colpito dai danni , é dalle iruioe t 
che cagionava l'hnpetuofo torrente. Di 
nuovo mi portai fulla fommitfc del Ve* 
fuvio per offervare quali mutazioni era- 
no avvenute nel cratere, e vedere il mo- 
do i ed il luogo preci fo , onde ufcivà la 

lava . 

s 
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lava • Vi falii in quarta flefla notte , c 
giunfi fui monte una mezz ora prima 
dell'albeggiare del giorno. Nel fulire il 
monte fui accompagnato dalla folita piog- 
gia di cenere, ed il mio elettrometro mi 
diede i fegni della più grande elettricità. 
L'interno del cratere mi fi prefcntò mol- 
to differente da quello, che era la not- 
te de' 14. di Agofto . Jl Aio piano era 
qua fi interamente ripieno sì dalla lava 
che in varie parti aveva corfo , quanto 
dalle pietre , da' lapilli , e dalla cenere 
eruttata. Si erano formate in elfo varie 
montagnole, le quali erano in qualche di- 
ftanza tra di loro, e di quelle le più al- 
te erano al Nord-Eft andando fempre de- 
clinando al Sud-Oveft. Dette montagno- 
le erano ricoperte di leggieri feorie ri- 
^eftite di una polvere finilfima di fale 
ammoniaco, e di folfo ; ed ufeivano dalle 
medefime delle fumarole di un odore dif- 
guftofo, e foflòcante ; negli fpazj, che paf- 

fa-. 
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lavano tra dette montagnole vi erano degli 
ammaflì di li va, che ancora fumava , e 
fi vedeva accefa nel fuo interno . Erano 
varie le diftanze, che paflavano tra 1' orlo 
del cratere, e le montagnole fuddette. 
La più vicina all'urta era dalla parte 
di Ponente, e ne poteva eflere difcofta 
almeno palmi 300. Comparivano dietro 
le dette montagnole verfo le pareri dal- 
la parte di Ottajano cinque gettiti di 
fuoco, e di pietre, che innalzate con 
grande impeto, e ftrep'to, e giunre ad 
un altezza maggiore delle montagnole 
rkadevàno fopra delle medefime , o den- 
tro le ftefle bocche , dalle quali veniva 
follecitamente refpinto un gran turbine 
di lapilli, di cenere, e di fumo, che 
a feconda de' venti era or da una parte, 
or dall'altra prolungato in forma di una 
lunga flrifeia. Dov'era fituata quella vo- 
ragine deferitta la notte di' 14. di Ago- 
flo, fi era format* la p.ù alta di tutte 
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Je montagnole. Quella di tutte le boc- 
che, che buttava più fuoco era propria- 
mente fituata al Nord-Eli. ed era circon- 
data da quattro delle anzidette monta- 
gnole. Situato il pio foliro termometro 
circa palmi iooo. lontano dalla lava non 
ottante il gran calore che da quefta fi 
fviluppava, la temperatura atmosferica 
non era alterata , anzi nella Capitale era 
marcata alle ore cinque di notte dal gra- 
do 24. , e 111 difcefe al grado i$>. Con- 
ficcato neir ifleflo luogo V elettrometro 
atmosferico m' indicò una grande elettri- 
cità, e fu maggiore l'allontanamento del- 
le palline , quando lo fituai nel fuolo , 
che quando lo fofpefi foltanto neli' atmo- 
sfera. Fatte qjuefte oflervazioni dal luo- 
go dov'era falito, mi avanzai verfo il 
luogo dove correva la lava , che era al 
Mezzogiorno ,e cammin facendo viddi de- 
gfimmenfi macigni della detta lava raf- 
freddata poco lungi dall'orlo del cratere, 

aven- 
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avendo l'altezza di circa palmi 12. cU 
fopra al medefimo , e la larghezza di 
palmi circa 200. Detta lava era di ua 
colore nero , nel!' interno compatta , e 
nell'eterno feoriforme. La Tua fup^i ficie 
era formata di grandi tavoloni, e nelle 
Aie fere polature dimoftrava un colore gial- 
lo di folfo . Fattomi più oltre prima di 
giugnere alla corrente della lava mi fi 
prefentò una lava più nera , c feorifor. 
me della deferitta , la quale era fiata la 
prima a sboccare dall'orlo, e dopo ?ver 
corfo fino ad un terzo del monte fi era 
fermara , ed indurita nella fuperfiJe, ben- 
ché nell'interno fofle ancora vivo il fuo, 
fuoco , ed era infopportabile il calore y 
che ne ufeiva . L' altezza di detta lava 
era palmi 3. , la larghezza fopri 1! orlo 
palmi 30. in circa. Dopo di cjuefta tro- 
vai circa altri 20. palmi di arena anti- 
ca , p^r dove non era corfa la lava. A- 
yanzandomi più verfo il Mezzogiorno, mi 



1 



avvicinai al luogo dove la lava era flui- 
da, e ficcome al principio era anche in- 
durita nella fuperficie , come la preceden- 
te per H tratto di palmi io. , falito fo- 
pra la medefima mi riufci di poter ve- 
dere quel fluido torrente, che dall'orlo 
del cratere fcendeva ai baffo : non era 
più largo ad occhio di palmi 8., la fua 
altezza mifurata dalla lava femieftinta 
potè valutarli circa palmi 4. , fe pure 
non vogliamo riflettere, che poteva aver 
re approfondato dentro l'iftefs 1 arena . II 
calore era cosi forte , che non vi fi po- 
teva approffimare più di palmi ó*,nè fi 
poteva refiftere al fumo foffocante , che 
il vento Grecale fpingeva appunto in quel- 
la parte, dove io mi trovava, L'appa- 
renza della lava era quella di un luci- 
do , e confidente criftailo liquefatto, il 
fuo colore era di un roffo molto vivo > 
e la fua fuperficie faceva molte onde a 

,guifo di un bkuminofo torrente . Non po- 

• 
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tei ad occhio mifurare la velociti dei 
fuo cammino , ma avendovi gettato fo- 
pra un faflb ben groffo per fyerimentarne 
h durezza , ficcome viddi , che quefto 
camminò nella fuperficie facendo foltanto 
nella lava una piccioli ffima impreffione , 
cosi coli' orologio alla mano ne fu get- 
tato un altro, e queflo nel tempo di un 
fecondo avanzò almeno palmi 2. Meffo 
'il termometro 6. palmi circa lontano 
dalla lava , marcò in due minuti primi 
il grado dell'acqua bollente . Dall'elet- 
trometro ebbi i medefimi fegni di elet- 
tricità . Con mio fomtpo rincrefcimento 
non ho potuto divifare il grado di fuoco 
della lava per la mancanza di un piro- 
metro adattato ali' uopo . Avrei voluto 
portarmi più oltre , e propriamente alla 
forgente della medefima , ma ficcome fi 
doveva molto camminare fopra la lava, 
che aveva riempito l'interno del cratere, 
che tramandava un calore in Asportabile, 

C e te* 
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e temeva ancora , che qualche tavoloni 
di quelli potette sfondarfi, tanto più, che 
in qualche patte vedevafi vuota al di 
fotto, così non fu poflìbilè di potermici 
accollare , e me ne calai còli' intenzione 
di rifalirvi quando la lava folfe ftata più 
raffreddata, e più ficuro il paflaggto è 

li giorno 2- di Settembre la lava ré- 
ftò ferma nella malteria di D. Andrea 
Guida , ed in vece fi aprì nuova ftrada 
lateralmente Verfo il luogo detto i Mon* 
ticeìli, e fino alla fera fi era allargata 
almeno palmi 200. L'altra lava, che fi 
era diretta al Cafino del Cardinale fino 
alle ore 18. camminò altri palmi 1152* 
in un vallone prendendo à fianco le maO- 
ferie di Carmine Ubaldo , e Carmine 
Guarino Il fuo fronte era circa palmi 
15. largo , alto palmi p.;la fua dìrezio- 
ne era al Sud con V inclinazione di cir- 
ca gradi 30. air Oveft . Calcolata l'inte- 
ra lungezza di quefta lava, rifultò elfere 

dall' 

* 
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dall' orlo della bocca fino al luogo dov* 
erafi fermata palmi 13500., e da dove 
era rimafta fino al Cafino del Cardinale 
palmi 12500, 

Il giorno 3. di Settembre dal Iato del 
Cardinale non vi fu niente di nuovo , 
né quefta lava ha più camminato. L'al- 
tra del territorio di Guida continuò ad 
allargarfi , ma camminando fopra di un', 
aatica lava non recava alcun danno . 

Il giorno 4. verfo le ore 20. venne 
dalla parte di Oriente un fortiflìmo tem- 
porale, che durò più di due ore. Nelle 
lave non vi fu alcuna novità , La fera 
comparve molto aumentato il fuoco che 
ufeiva dalla bocca, ed anche più frequen- 
te T eruzione delle pietre . Si vedevano 
feendere dalla bocca delle nuoye , ed ab- 
bondanti rifufe di lava. 

Il giorno 6. non ottante le fuddette 
rifufe la lava non camminò , fi udì più 

C 2 ru- 
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rumore dal monte , e comparve maggior 
fumo dalla bocca. 

Il giorno 7. verfo le ore 10. della 
mattina la lava incomiociò a riprendere 
il fuo corfo , il quale non era molto ve- 
loce , giacché confcrvando la larghezza 
di palmi 1700. non avanzava tutta in- 
fame , ma a varie partite . In un' ora 
camminò palmi 20. ; la fua altezza era 
circa palmi 30; Dalla mattina fino alle 
ore 23. detta lava camminò palmi d8o.* 
ed era entrata ne' territorj di Arcangelo 
Borelli,edi D.Antonio Ruggiero. In que- 
fta notte mi condufli di nuovo full' orlo 
del cratere : non lo trovai molto diffe- 
rente da quello defcritto la notte del 
primo di Settembre, foltantb le monta- 
gnole erano più innalzate . Due bocche 
gettavano fuoco, due altre cenere , e la- 
pilli, e dalla bocca più grande deferita 
fieli' altra mia vifita s'innalzava una co* 
Ioana di nero fumo, che faceva per Ta- 

ria 
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ria de' replicati vortici . A lato delle det- 
te montagnole fi vedevano anche talvol- 
ta ufcire delle fumarole. Quella lava che 
io dilli effere ammaflata vicino V orlo del 
cratere era tutta ricoperta di una erotta 
falina comporta di fale ammoniaco , e di 
muriato di foda,o fia fai marino comiT 
ne. Quefto fu anche ritrovato in grandi 
pezzi in una lava feompofta a grana ter- 
rofa al piede di una nuova montagno- 
la (7). Accodatomi alla lava trovai il 
fuo canale riftretto almeno a palmi 5. 
Dopo quefto però ne veniva un altro più 

C 3 gran. 



(7) Richiede un 1 anali fi molto e fa tra quefto fag- 
gio , e non trafeurerò di farla a miglior tempo. Al- 
lora fi potrà forfè decidere fe quefto fale pofla efTe- 
re nativo nelle vifeere del monte , o foraminiftrato 
dalle acque del mare , come io credo finora per con- 
getture appoggiate fopra decifive oflervazioni , che 
9 fuo tempo pubblicherò • 
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grande , e riunendofi infieme alla bafe 
del monte ne formavano un folo. Il fu- 
mo era rigettato dal vento dalla parte 
oppofta, e girando Tempre full' orlo, mi 
fu facile falire fopra V emiffario della la. 
va. La materia fluula infuocata ufciva 
da fotto un grottone formato dell' iftefla 
lava per dove palfando dava uno fcoti- 
mento terribile, ed infopportabile calore. 
Detto grottone poteva eflere di palmi 15. 
circa, ed ufcita da quefto la lava fi ra- 
dunava in un recitato di circa palmi 8. 
di larghezza , dove formando come l'e- 
miflario di un lago fi riftringeva nel ca- 
nale , che fcendeva per il monte. Era 
bello il vedere la refiftenza, eh? prefen- 
tava T aria efterna alla materia fluida , 
che ufciva da detto grottone, la quale fi 
vedeva retrocedere alquanto da un lato, 
mentre dall' altro gii fuperata la detta 
refiftenza correva precipitofa al baffo. In 
quello luogo il colore roffo della lava 

era 
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sr* differente da quello veduto la notte 
del primo di Settembre , giacché la fua 
fuperficie era ricoperta di una pellicola 
giallognola , .che poteva derivare tanto 
dall' evaporazione del folfo , quanto 'da 
qualche metallo liquefatto, che venendo 
al contatto dell' aria atmosferica fofle al 
momento della fua oflìdazione (8) • Era 

C 4 qui 



(8) La gran quantità di Solfo , che fi fviluppa 
nelle eruzioni <T altro fecondo me non deriva fe non 
dalla decompofizione delie Piriti , ofliano solfuri me- 
tallici , e particolarmente di Rame , di Ferro , e di 
Arfenico , che fono i metalli di cui più abbonda il 
nortro Vefuvio . II folfo viene tolto a i detti me- 
talli o da quello offigeno , che potrebbe fvilupparfi 
nella decompofizione delP acqua , o da quello, che 
forma parte deli' aria atmosferica , o dal calorico , 
che aflòrbendolo lo volatizza . Per cui il folfo o Ci 
trova puro fulla fuperficie delle lave , o per l'at- 
mosfera in flato di acido , ed i detti metalli fi tro- 
vano per lo più divifi dal folfo o in flato di puri- 
tà* 
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qui la lava molto più fluida , che nella 
fua difcefa, giacché avendovi gettato den- 
tro un groflò fallo vi fi immerfe intera- 
mente, ed un baffone, che vi fu fpinto 
con poca forza entrò più di un palmo 
dentro della medefima . Cacciato che fu 
dalla lava diede una viva luce , la quale 
fubito fi fpenfe,e reftò come un carbone. 
Detta lava doveva nafcere da una di quel- 
le bocche, che gettavano in aria il fuo- 
co. Si mandò perfona full' orlo dalla par- 
te di Ottajano, e neppure potè fcorgere 
da quale di effe bocche ufciva la lava. 
Non vi fu altro di più rimarchevole in 
quefta mia gita fui monte. 
Il giorno 8. la lava avanzò in ore 

24- 



tà come il ferro fpeculare , ed ottaedro, o in flato 
di o/fidi , come 1' ocra marziale , V oflìdo verde , o 
turchino di rame, e l' oflìdo rollò di arfenico. . 
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24- palmi 500. , e prefe tra gli altri i 
territorj di Antonio Magliulo , e Salva- 
tore Borrelli. In quefta giornata vi fu 
un altro temporale anche dalla parte di 
Oriente, e durò ore 2.. Si è offervato ; , 
che ogni qualvolta abbia piovuto in ab- 
bondanza , fiafi di molto rinvigorito il 
corfo delle lave a cagione delle nuove 
rifufe venute da fopra ($>)• 

Il giorno 9. la lava alle ore 22. era 
giunta alla maffaria di Gennaro Vitiello 
detta la Sportella , aveva circondata la 
cafa del medefìmo fenza toccarla, ed ave* 
va la larghezza di palmi 1800. , la fua 
altezza di fronte era di palmi 25. , e 
dal giorno antecedente aveva camminato 

pai- 
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(9) Non è ella quefla un altra ragione per pruo- 
vare Tajuto della decompofaione delP acqua nelle 
eruzioni ì 
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palmi 1120.. Id quella giornata volli 
mifurare la diftanza , che paflava dalla 
Java del Cardinale a quefta , e la trovai 
di circa palmi 3700. 

Il giorno 10. giunfe la Java a' territo- 
ri di Giufcppe Gargiulo , e la fera era 
difcofta dalla cafa di Domenico Fortuna- 
to palmi 114., ed in ore 24. aveva cam- 
minato palmi 1134. in circa. La Aia 
Jarghezza era circa palmi 800.. Quefto 
fu il primo giorno, che cominciò ad ef- 
fere fenfibile la pioggia di cenere nel 
mare, e dalla bocca dei Vefuvio ufciva 
una colonna così alta di denfo , e nero 
fumo , che agitato dal vento formava 
una lunga ftrifcia, che giungeva fino all' 
Ifola di Capri. 

Jl giorno ii. detta lava pafsò la cafa 
di Domenico Fortunato avendola pari- 
mente circondata , e fi era allargata al- 
meno palmi 1200. ne* territorj di Giù- 
feppe, e Francefco Cozzolino, Giufeppe 

For- 
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Formifaro, ed altri de* quali non fu pof- 
fibile indagarne i nomi • Qui la lava 
avanzò in tre rami ; il primo fi direfle 
al monte di S. Angelo , o fia de Carnai- 
doli , e correndo per un canale di acqua 
era giunta alla maflfcriadi Antonio Spor- 
tiello alias Petrillo, e ne avea paflata la 
cala lafciandola intatta , la Tua larghezza 
era almeno di palmi 670. , la fua altez- 
za da fbpra il vallone palmi II.. Detta 
lava fino alle ore 21 { aveva camminato 
circa palmi 3148.. L'altro ramo fende- 
va dalla cafa di Domenico Fortunato , ed 
era anche di una confiderevole larghez- 
za, ed altezza. L'ultimo di quefti rami 
era nel territorio di Antonio Serpe lon- 
tano dal precedente palmi 4.60. , era lar- 
go palmi 42. , ed alto palmi 8. . Le ri- 
fufe di lava , che feendevano dal monta 
erano molto più copiofe , e dalla bocca 
del cratere continuava a gettarli fuoca 
con pietre, cenere, e lapillo . Intanto la 

Ter* 
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fera era molto diminuito il corfo della 
lava, e quella verfo i Camaldoli cammi- 
nò iti un quarto d'ora palmi io. - 

11 di 12. la lava vcrfo i Camaldoli 
avanzò foli palmi 208. . La fua larghez- 
za tra il territorio di D. Gennaro Ciril- 
lo, e la mattana d^ Camaldoli era pal- 
mi 75. , la fua altezza comprefo il val- 
lone era palmi 18.. In minuti 45. cam- 
minò palmi 20. . Efpofto un termome- 
tro a fianco della detta lava alla diftan- 
za di palmi io. fato in minuti 3. dal 
grado 25. al 48. . Offervai che la lava 
dalla parte di fopra fi era molto allar- 
gata , e forfè per quefta ragione il cam- 
mino era fiato più breve. Gli altri rami 
deferita erano poco avanzati, i fenomeni 
della bocca erano i medefimi. In quella 
notte fu più forte il mugico nel cratere, 
c gli abitatori di Refina intefero più vol- 
te tremare le lorocafe, talmenteche paf- 
iarono l'intera notte nelja ftrada, . 

Il 

r • 
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t\ dì 13* fi può dire, chele lave nòti 
aveflero affatto camminato, mentre quel- 
la dalla parte de Camaldjli in ore 244* 
noti occupi che foli palmi 26. . Le al- 
tre non fi erano punto mjffe, mi piut* 
torto andavano lateralmente cadendo . 
Tentai di falire un'altra volta fui mon- 
te in quella notte, ma inutilmente giac- 
ché giunto a due terzi del medefimo un 
nocivo vapore folfureo refpinto verfo il 
ba(To dal vento mi coftrinfe a tornare in- 
dietro , elfendo il medefimo accaduto a 
varj foreftieri , e napoletani , che anche 
in quella notte fi erano colà diretti. 

Il giorno 14. fu uno d^ più terribili, 
e fpaventofi di quefta eruzione non per 
la velocità del corfo della lava, ma per 
la generalità dell'incendio. Di Napoli fi 
vedeva innalzare fopra tutta la esenzio- 
ne occupata dalla lava un fumo denfo , 
e rofieggiante . Di fatti a cagione delie 

rifufe fopraggiunte la mattina verfo le 

ora 




ore 14., tutti i rami d elle lavg fi era 
no porti in rnoto X danneggiando anc&ra 
lateralmente . Fino alle ore 23. la lava 
verfo il monte S. Angelo avanzò palmi 
840. nei deformo cammino d'acqua pren- 
dendo a fianco i territorj di D. Santo Ci- 
rillo, e de'Camaldoli. La fua larghezza 
al frante era palmi 80. la fua altezza 
palmi 45., e in un ora camminò palmi 
30. . Il calore in qualche diftanza era 
maggiore di quello de 1 giorni precedenti. 
11 ramo di lava, che era nato nel terri- 
torio di Fortunato aveva prefe le vigne 
di Salvatore detto il Vecchiariello , di 
Carmine Boflb, e de' Fratelli Micaele, ed 
era nel territorio di Michele Aurilio , 
elfcndofi allungata palmi poo. Il fuo fron- 
te era della larghezza di palmi 52. , e 
la fua altezza di palmi 15. La lava nel 
territorio di Antonio Serpe non era ufci- 
ta dai medefimo, ed era alta palmi 7.,* 
e larga palmi <58. Alla cafa di fopra no- 
mi- 
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minata di Antonio Sportiello la lava er* 
giunta da due lati , ed aveva chiufa la 
fcala, che faliva al piano fuperiore, e fi 
era eftefa palmi 220. nel territorio di 
D. Francete o Figlioli. In quefta giorna- 
ta oflervai, che qualora la lava incontra 
un albero nel fuo cammino, lo circonda, 
ed indi proficgue a camminare ; fe è fec- 
Co, da lì a poco improvifamente lo bru- 
cia con viva fiamma; fe poi è frefco co- 
minciano ad ingiallirfi le foglie , fi pie* 
ga, e non cosi predo fi arde. Alcuni al- 
beri più grandi non fi rompevano , ma 
bruciandofi le foglie a poco a poco di- 
venivano carboni i rami , e porzione del 
tronco . In alcuni luoghi , che tagliava- 
no gli alberi prima , che glungelfe la la- 
va , toftocchè il tronco , che reftava era 
ricoperto dalla medefima > fi vedeva fo- 
pra la fuperficie di effe una viviffima 
fiamma, che durava poco tempo, la qua- 
le alle volte era più vivace, ftridula, e 

va* 
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variamente colorata (io) . In quelli al- 
beri, che avevano foltanto il calore del- 
la lavarle foglie s'indurivano , s'ingial- 
livano , e fi ricoprivano di una polvere 
bianca fai ina . Ne raccolti varie sì di 
quercia , che di pioppo in tal modo ri- 
dotte ♦ La pioggia della cenere fu più 
frequente in quefta giornata , nè il cra- 
tere prefentò alcuna novità . 

11 giorno 15. alle ore 22. trovai la 
lava fono il monte S. Angelo avanzata 
altri palmi 150., aveva chiufa la ftrada, 
che conduce all' Eremo de' Camaldoli , e 
fi era fermata alle ore 16. della mattina 
in un luogo delii fteffi Camaldoli detto 



(10) Ciò poteva nafcere dal bruciamento di quaF- 
che albero , che era in putrefazione giacché é in- 
dubitato , che il fosforo non folo efifte negli ani- 
«ali , ma anche nelle foftanze putride vegetabili • 

t 
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la Calcara (ij) . Aveva la direzione ad 

D un 
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(li) Tra i faggi rinvenuti in quella eruzione » 
quelli che meritano particolare oflervazione fono i 
feguenti . 

* Lava dura bafaltina compatta di colore nero • 
Contiene Olivini , e Mica in piccole laminette di 
color verde fmeraldo . Quella lava è quella , che è 
corfa in quefta eruzione. 

Lava limile alla precedente (laccata dalla corren- 
te , lucida » e vetrofa nella frattura, Icori/orme nella 
fiiperficie . 

Lava fpugnofa , nell'interno nera, air ederno co- 
lorita roda con molti olivini , mica > folfo 9 e ter- 
rò . Detta lava è fiata rigettata , e poi trafportata 
dalla corrente . 

Lava leggiera , fibrofa > quali pomice di colore gial- 
lognolo fparfa di moki criftalli di ferro ottaedri. 

Lava fpugnofa nera con folfo nella fuperrlcie » ed 
una foftanza verdaftra , apparente oflido di rame. 
Detta è (lata prefa fopra le montagnole formate 
Bell' interno del cratere . 

Lava fpugnofa con folfo puro nella fuperrlcie. 

Lava a grana terrofa di colore bigio con molto 
miniato di (oda anwul&to nelle fue cavità. 

La- 
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un canale di acqua , che conduce al Pon- 
te della Gatta . La fua larghezza era 
paini po. , e la fua altezza palmi 32. 
Pofi il termometro in una fcrepolatura ^ 
da cui veniva un fenfibile calore , $ la 
fua temperatura , che trovavafi a gradi 
24. (opra il gelo , fall in due minuti 
primi, e due fecondi ali' acqua bollente, 

c l'im- 

t ■ « 

Lava con folfo , e muriato di ammoniaca criflal- 
lizzaco in tavolette efaedre terminate da piramidi 
triedre . 

Lava nera decotnpofta con un grappolo d' uva 
nella fuperrìcie . Quefto faggio è bello per lo fcher- 
zo avvenuto nel bruciamento dell' uva . Gli acini 
della medefima fono rimarti voti , e induriti fopra li 
lava, mentre il fugo interno ha bollito al di fuori, 
c neir atto dei bollimento fi é indurito in forma di 
una fchiuma , 

Saggio fimile al precedente con* una forba imma- 
tura attaccata alla fua fuperrìcie . Detta forba fi è 
diseccata , e indurita , e conferva il fuo color na- 
turale • 
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t V impeto del Mercurio avrebbe rotto 
il tubo di vetro , fe non F aveffi fubito 
tolto . Mifurai il ramo di lava , che fi 
era fermato oel territorio di Michele A u- 
rilio , e lo trovai in tutto di lunghezza 
palmi 1300.; la fua media larghezza era 
di palmi 3. in 400.; la fu* larghezza al 
fronte di palmi 80. , la fua altezza di 
palmi 18. La lava nel territorio di An- 
tonio Serpe fi era allungata di palmi 315., 
la fua larghezza media era di palmi 150. 
in 200. al fronte era larga palmi 52. , 
alta palmi 12. In quefta fera comparve 
dalla parte del Sud-Eft una nuova bocca 
nel cratere, che gettava fimilmente fuo- 
co , e pietre infuocate . Verfo la metà 
del monte comparve diramato dai foiito 
canale della lava un altro braccio , che 
aveva la direzione piti a Ponente , e ra- 
pidamente correva verfo il Foflb bianco. 

Il giorno 16. inutilmente ini conduflì 
alle lave , giacché le trovai tutte ferma- 

D 2 te 
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te, ciò non ottante tramandavano un for- 
te calore, indizio ficuro , che erano an- 
cora accefe nclf interno , e meflb il ter- 
mometro nello fteflb luogo del giorno 
antecedente giunfe ancora all'acqua bol- 
lente, ma in fei minuti primi , e dieci 
fecondi. E' da marcarti, che dall'elettro* 
metro meflb vicino alle lave si quan- 
do correvano , che quando erano ferme 
non ho mai avuto alcun fegno di elee* 
tricità. 

Il giorno 17. verfo le ore 7. dell* 
notte mi portai di nuovo fulla fommitk 
del Vefuvio per vedere quella nuova boc- 
ca comparfa il giorno 15. La frequente 
pioggia di cenere me ne refe molto in* 
comoda la falita. Giunto a grande (ten- 
to full' orlo del crateie offervai quelle 
montagnole da me vedute la notte de' 7» 
di Settembre, e le viddi più alte per le 
nuove materie cadute fopra le medefime. 
Cercai avanzarmi per Torlo all' emifla- 

rio 
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rio della lava dove fui lamedefima not- 

• 

te , ma era così forte , e penetrante il 
fumo da quefta parte fpinto dal vento -, 
che affolutamente m'impediva di più ol- 
tre avanzare. Fu dunque necefluà attra- 
verfare quelli grofli macigni di lava y 
che erano fiati i primi a correre , ed a 
ra freddar fi . Fu quefto un pafTaggio mol- 
to pericolofo, tanto più che giunto qua- 
fi 200. palmi dentro il cratere , il ven- 
to buttò anche da quefla parte un den- 
fo fumo, ed una quantità di vapori al* 
calini, e folfurei, che impedivano Jare- 
fpirazione , e fe al momento non fofle- 
ro ceflati , mi era già determinato di 
volgere itìdietro i miei paffi . Giunto fi- 
nalmente fopra quella lava , che a gui- 
fa di una lamia formava un profondo 
grottone , dal quale ufeiva la lava nel 
modo allora indicato, viddi che la mede-, 
fima più al baffo aveva formato un pon- 
te appoggiato fopra Tertremità della cor- 

D 3 ren- 
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rcnte del fuoco , la quale fi farebbe pò* 
tura per mezzo del medefimo attraverfa- 
re • Non molto dittante erafi aperta la 
nuova bocca , che a tre riprefe lanciava 
in alto con grande ftrepito , e violen- 
za le pietre infuocate , la cenere , ed 
il fumo. Non mi potè riufcire di acco- 
ftarmi vicino a detta bocca, giacché dal 
Aiolo di lava , che era duopo attraverfa- 
re ufciva un infoffribile calore , per cui 
credo che di 1) fotto palfafle quel torren- 
te di lava , che dal deferi tto grottone 
feendeva per il monte . Il denfo fumo , 
che aveva interamente ingombrato il cra- 
tere da quella parte dove io era pocanzi 
paflato , mi coftrinfe a feendere al fondo 
del medefimo in mezzo alle deferitte 
montagnole, per tentare altra falita full* 
orlo, che foffe fgombra da quel periglio- 
fo fumo. Alcuni de' miei compagni , che 
fe ne vollero tornare perla ftefla ftrada, 
furono talmente forprefi da quelli nocivi 

va* 
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vapori, che giunfero all'orlo del cratere 
con le fauci aride fenza potere proferire 
parola in pericolo imminente della- vira. 
Nella difcefa che feci al fondo del crate- 
re, olTervai minutamente le defcritte mon- 
tagnole; la prima calando da Mezzogior- 
no , era quella che G era formata avan- 
ti la nuova bocca aperta il giorno 15. 
In feguito ne veniva un altra verfo Po- 
nente, la quale era la più alta, ed acu- 
minata, e dietro vi era una bocca, che 
gettava cenere, e fumo, che facendo de* 
vortici era trafportato in aria defignan- 
do quali un arco parabolico. Indi vi e- 
rano altre tre montagnole più baffe 
della precedente. Dalle prime due erano 
anche rigettate pietre infuocate , e la- 
pilli, e dall'ultima fituata al Nord mol- 
ta cenere, e fumo . Non mi fu poffibile 
di poter falire fopra alcuna delle dette 
montagnole . Situai la punta del folito 
elettrometro in, una delle medefime , e 
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r indizj dell' elettricifmo furono Tempre 
li fteffi . 1 valloni , che dividevano le 
montagnole erano dove ripieni di arena, 
e cenere fino all' altezza di palmi tre , 
dove ingombri di pietre varie rigettate , 
e dove di lave calde , e fumanti , fopra 
le quali non viddi, che folfo, muriatodi 
foda, e di ammoniaca (12J. Feriva l'o- 
recchio un orribile mugico , e rimbom- 

< ho 

(12) li muriato d'ammoniaca fi trova cosi abbon- 
dante nelle lave , che non ve n è alcuna , che nel 
momento del fuo raffreddamento non lo inoltri su 
ia lu perfide o informe o cri ila! lizzato . Non fareb- 
be cofa frana , che V idrogeno dato dall' acqua uni- 
to all'azoto dell'atmosfera potette formare la ba- 
fe di quello fale cioè P ammoniaca , mentre il Tale 
marino gli cedefle porzione del tuo acido muriati- 
co . Di fatti il fale marino fi trova baiìantemente 
fpogliato d' acido . Tutte quelle congetture nanna 
bifogno di applicazione > e di /perimenti per eflerd 
confermate . 
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bo, che fi eccitava (otto le dettp mon- 
tagnole per le decompofizioni de' fotter- 
ranei materiali 4 Mi riu r cì finalmente fa- 
lire fenza effere offefo dal fumo full' or- 
lo del cratere al Nord-Oveft . Fino a 
quefto giorno era dunque il Vefuvio un* 
aggregato delle anzidette montagnole , e 
di varj Arati di lava , e come ho detta 
di fopra erano tre le bocche, che getta- 
vano fuoco, e due cenere, e fumo. Non 
fembrava da tutto ciò che quefia eruzio- 
ne foffe per avere fine follecitamente . 

Il giorno 18. fi raccolfe molta cenere 
nella Capitale fopra gli aftrici delle cafe#* 
In tale giornata mi portai a mi furare la 
diftanza della lava fermata fotto i Carnai- 
doli alla fi rad a Regia, e la trovai di pal- 
mi 2500, in circa, cioè poco più di ua 
terzo di migliore dal mare la lava era 
lontana palmi tfioo. Fino a tal giorno 
fìon vi è flato altro da rimarcarfi , ed ef* 
Tendovi nuovi fenomeni , e cambiamenti 

tan- 
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tanto nel cratere, che nella lava noti tri- 
Jafcerò di continuare il prefente giornale. 
Intanto mifurata V intera lunghezza della 
lava dalla «bocca del Vefuvio fin fotto 
il monte S. Angelo fu trovata circa pai» 
mi 22500. , che corri fponde a poco più 
di 3. miglia . Paragonata quefta lunghez- 
za col calcolo del corfo giornaliero delle 
lave da me riportato fi trova qucfto mi- 
nore di circa palmi tfoo M bifogna però 
riflettere, che una tale variazione ha po* 
tuto nafcere dal cammino, che profegui- 
vano le fteflfe lave nell'atto che fi mifu- 
ravano . Del refto ho procurato di far 
prendere le dette mifure con tutta la 
poflìbile efattezza (13) • Il danno recato 

alti 



(13) Allorquando farà terminata la prefente era- 
zione con una feconda rclasione pubblicherò quanto 
vi farà di più rimarchevole, e verrà quefta accom- 
pagnata da una pianta , che moflrerà T intero corfo 
della lava , e da altre vedute che fi itiraeranao più 
intereflantu 
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alli tcrritorj per quanto ho potuto rile- 
vare tanto nelle mie giornalieri fpedizio- 
ni, che dalle relazioni avute da perfone 
di quei contorni pili prattiche , e degne 
di fede è di circa moggia ioo.,che va* 
lutandofi al prezzo di ducati rfoo.il mog- 
gio afcende la perdita fin oggi a ducati 
tfoooo. circa, fenza però confiderare Tal- 
tra perdita , che viene cagionata dalla 
mancanza delle proflìme raccolte de' frut- 
ti, e delle uve. Devono anche temere i 
territorj rimarti al fianco delle lavemag-, 
giori danni dalle alluvioni, le quali non 
trovando i loro canali per eflere flati o 
ingombrati , o attraverfati dalle lave , de- 
vono diffonderli fopra i medefimi , che 
per eflere arenofi,e fituati in pendio fo- 
no nel pericolo di eflere interamente ro- 
vinati. Ben a ragione dunque alzavano 
al Cielo le loro grida , e lamenti qùegi* 
infelici abitatori , che non folp erano co- 
ftretti vedere co' loro propr ) occhi la per- 
dita 
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dita della proflìma ubertofa vendemia,ed 
ora appunto che erano vicini a racco- 
gliere i frutti delle loro dentate fatiche, 
ma ancora la rovina , e V efterminio to- 
tale delle loro poiTeflioni • Qual dolore 
non doveva (Sorprendere V animo loro il 
peofare che gli farebbe mancata V abita* 
zioqe, la fuffiftenza, ed il mantenimento 
delle loro povere famigli uole . Chi anti- 
cipatamente raccoglieva i frutti, e le uve 
immature per toglierle alla rapacità del 
fuoco divoratore . Chi in grembo alla Aia 
famiglia fet* giaceva ftupido , ed infenfa- 
to ignorando puranche il proprio nome • 
Chi da un lato piangeva , e deplorava il 
fuo ftato. Chi giunto quafi alla difpera- 
aione avea in odio la fteffa fua efiftenza. 
Era beo dolorofo il riflettere a tante fcia- 
gure y nè a calmare tanta agitazione al- 
tra fpeme reftava che la generofitk , e 
munificenza, de' noflri amabiliffimi Sovra- 
ni. Fidato a quella procurava il buon 

vec- 
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vecchio di follevarc il fuo fpirito abban- 
donato y di rallegrare la fua mefla,e de- 
folata famiglia . Era ancor frefca la me- 
moria della più terribile delle eruzioni 
di quella che nel 17^4. diftruffe quafi 
in un baleno la Torre del Greco. Rifo- 
navano però ancora nella bocca di tutti i 
tratti dell' animo generofo , e clemente 
de'noftri pietofi Sovrani, che per rifarci* 
re gl'immenfi danni di queir infelici abi- 
tatori , abbondanti foccorfi predarono dai 
loro proprio erario. E fe oggi la Torre 
dei Greco vedefi quafi interamente riedi. 
ficata,ed abbellita, a loro fe ne deve la 
gloria , a loro il vanto primiero. Tal* 
mente che fe la pofteritk fi ricorderà con 
orrore, e fpavento le ftragi,e rovine ca- 
gionate dal Vefuvio , non potrà fare 9 
meno di rivolgere uipile, e riconofcente 
lo fguardo a chi colla fua mano benefica 
giunfe a moderarne i duri effetti , ed a 
diminuire il pefo di tante inaudite cala- 
mi ta . 
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